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sul mutamento del ruolo ricoperto dal padre 
nel mondo moderno. A sostegno di questa
teoria, Giuseppe Ferrari nel suo contributo
(pp.149-163) sottolinea il fatto che 
con la rivoluzione industriale “il padre cessa 
di essere agricoltore e artigiano, il cui sapere 
e i cui prodotti sono visibili e condivisibili 
con la famiglia, per diventare un operaio che
porta i soldi a casa (divide, ma non condivide)”. 
Inoltre, a proposito dell’immagine che 
il cristianesimo ha dato di sé nel corso 
della storia occidentale, Giuseppe Ferrari
avanza questa giusta osservazione: 
“Al centro della civiltà europea, penetrata
dappertutto prima con la colonizzazione 
e poi con la globalizzazione, c’è una società
che ha adottato come credo il Cristianesimo 
e contemporaneamente si è diffusa 
con la forza, cioè con la guerra, la rapina, 
la desertificazione della natura, 
lo sfruttamento e la sottomissione dei popoli
più deboli o semplicemente più pacifici”.
Questo giudizio storicamente è vero, ed è
giusto chiedersi perché la civiltà occidentale
abbia offerto un’immagine distorta 
del cristianesimo e dell’immagine di Dio 
come padre. Ma sarebbe ingiusto attribuire
l’origine di questo travisamento a Cristo

Durante un recente convegno 
sulla paternità, che possiamo seguire attraverso
la pubblicazione dei suoi atti – Paternità e
padri. Tra regole e affetti, cura di Salvatore
Busciolano, Luca Degiorgis, Dina Galli e Clede
Maria Garavini (Franco Angeli, Milano, 2013),
presentato al Centro San Domenico, nell’ambito 
dei “Ghisilardi incontri”, il 19 novembre 2013 –
si è potuto assistere a un vivace confronto 
tra psicoanalisti di diverse scuole, che hanno
tutte qualcosa da dire sul ruolo della paternità
negli ambiti della famiglia e della società
contemporanea. 
Una prima tesi, sostenuta dallo psicoanalista
junghiano Luigi Zoja, è la seguente: “sul piano
storico e sociologico della famiglia, il padre, 
nella sua funzione, si rafforza fino all’inizio 
del XX secolo, sul piano delle grandi immagini
collettive (…) la visione verticale era già stata
sostituita dalla visione orizzontale al momento
della rivoluzione francese”. A questo proposito,
sarebbe interessante appurare quanto
l’egualitarismo della rivoluzione francese prima
e la rivoluzione industriale poi abbiano influito
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stesso, come Figlio di Dio, o all’immagine
originaria della cristianità, giacché proprio 
in virtù del credo cristiano può essere
giudicato e condannato quanto è stato fatto 
nel suo nome dalla civiltà occidentale. 
Luigi Zoja, invece, ha avanzato una seconda
tesi, che ci sembra alquanto discutibile, 
in riferimento all’influsso che la fede cristiana
avrebbe avuto su questo mutamento di ruoli.
Egli infatti sostiene che dall’Antico al Nuovo
Testamento si sarebbe passati da come il Padre
vede i suoi figli a come il Figlio guarda 
il Padre, cosicché al centro della spiritualità
cristiana non ci sarebbe più Dio Padre, 
ma il Figlio: “il passaggio dall’Antico 
al Nuovo Testamento ribaltava gli sguardi: 
prima quello del Padre sui figli, poi quello che 
il Figlio rivolge al Padre. In questa ottica, 
gli ultimi venti secoli rappresentano 
un allontanamento unico, solenne e lento, 
del Padre che non è più il centro dello sguardo
(p. 23). Non so quanto questa tesi possa essere
condivisa nell’ambito delle scuole
psicoanalitiche, ma la teologa Lilia Sebastiani
nel suo intervento all’interno del medesimo
convegno (pp. 28-44) ha dimostrato
chiaramente che alla luce dell’Antico 
e del Nuovo Testamento l’autorità e il primato
del Padre teologicamente non sono mai stati
messi in discussione. Si potrà, caso mai, notare
un forte contrasto tra l’immagine di Dio come
Padre proposta dalla fede cristiana da una
parte e la sensibilità popolare dall’altra. 
Ad esempio: Lilia Sebastiani osserva che,
sebbene teologicamente si debba affermare che
la paternità divina non possa essere ridotta agli
attributi maschili, nella nostra sensibilità
religiosa comune “continuiamo a concepire 
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e trattare Dio come qualcuno che è più maschio
che femmina, a percepire il femminile come
inadatto e sconveniente per ‘dire’ Dio”. Ma le
prerogative di Dio Padre, soprattutto (ma non
solo) nel Nuovo Testamento e nella fede
cristiana, assumono anche gli attributi
dell’amore generativo, misericordioso,
confidente e consolante che di solito sono
attribuite al modello dell’amore femminile e
materno. Se allora vogliamo cogliere il
significato autentico della concezione cristiana
di Dio come Padre, e distinguerla anche 
da quella veterotestamentaria, dobbiamo
risalire alle fonti della fede cristiana, ai Vangeli 
e alle sorgenti della tradizione. Anche in questo
ci viene in aiuto la conclusione dell’intervento
di Lilia Sebastiani, la quale mostra 
con chiarezza la dimensione nuova del rapporto
dell‘uomo con la paternità di Dio, 
e di conseguenza quella del rapporto 
di fraternità con gli altri uomini, che Gesù 
ha promosso e istituito: “La preghiera che Gesù
trasmette ai suoi e che viene circondata 
di particolare venerazione nella comunità
cristiana sin dai primi tempi, più di ogni altra
formula eucologica, ha appunto questo duplice
significato: trasmettere anche ai discepoli 
un modo nuovo di rapportarsi con Dio più
intimo e confidente, e insieme trasmettere la
memoria impegnativa di un ‘ethos’ di
fraternità. Chiamare Padre il Dio di Gesù
Cristo implica e richiede di assumere 
un atteggiamento autenticamente fraterno
(“non a parole..., ma coi fatti e nella verità”,
Gv 1,18) nei confronti di ogni persona” (p. 44). 
È su questa base, crediamo, che debba
impostarsi ogni giudizio storico e anche ogni
interpretazione psicoanalitica sulla immagine
che di Dio Padre offre il cristianesimo.
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